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Aquafil, l’elogio dell’ente camerale
Sindacati: «Ora migliori relazioni»
Giudizi positivi alla quotazione in Borsa. «Adesso la proprietà ci convochi»

TRENTO Giudizio positivo sulla
quotazione di Aquafil in Bor-
sa, dopo l’accordo con Space3.
L’apprezzamento arriva innan-
zitutto da Gianni Bort, presi-
dente della Camera di com-
mercio di Trento, che augura
al collega imprenditore Giulio
Bonazzi, presidente di Confin-
dustria Trento, che tutto vada
per il meglio. Bendisposti an-
che i sindacati, che però si au-
gurano che questa evoluzione
renda possibile un migliora-
mento delle relazioni fra
azienda e rappresentanti dei
lavoratori.

L’ufficializzazione dell’ac-
cordo è arrivata l’altra sera:
Space3, società di investimen-
ti fondata da Carlo Pagliani, di
cui fanno parte Sergio Erede e
Gianni Mion, Roberto Italia,
Edoardo Subert e Laura Selvi
ha trovato l’accordo per l’ac-
quisizione attraverso Space3
del 24% del capitale della so-
cietà trentina che produzione
fibre sintetiche, per 108 milio-
ni, sulla base di una valutazio-
ne di 450 milioni di euro del
100% del capitale di Aquafil. A
seguito della business combi-
nation, Aquafil sarà quotata
sul Mta, Segmento Star, con
un flottante di circa il 37% e be-
neficerà di nuove risorse fi-
nanziarie fino a 45 milioni, ac-
celerando i piani di crescita.

In Trentino l’avventura di
Piazza Affari non è un’opzione
molto diffusa. In Borsa attual-
mente sul segmento Aim c’è
Iwb (Provinco di Rovereto più
Giordano vini di Cuneo), ma
anche Expert system (di Mo-
dena, ma con una costola a Ro-
vereto). Gpi, dopo l’accordo

con Cfp1 dello scorso settem-
bre, si è quotata nel segmento
Aim delle Pmi, ma il progetto
prevede la successiva quota-
zione in Mta, mercato dedica-
to a imprese di media e grande
capitalizzazione. E ora Aquafil.

«Aquafil è un’azienda che
cresce, che esporta. Un’eccel-
lenza per il Trentino. Se deci-
de di quotarsi per investire e
diventare sempre più leader
del suo settore, la cosa fa un
grande piacere, e la soddisfa-
zione è sia degli imprenditori
che delle istituzioni che si oc-

cupano di economia. A Bonaz-
zi va l’augurio di un buon lavo-
ro» dice Bort. Una posizione
istituzionale che lascia da par-
te anche le critiche che lo stes-
so Bonazzi, di recente, aveva
riservato alla Camera di com-
mercio «targata» Bort.

Fra i sindacati Ivana Dal For-
no, segretario della Femca Ci-
sl, afferma: «Apprendiamo 
dall’esterno la notizia della 
quotazione che non possiamo
che giudicare positiva. Auspi-
chiamo che, partendo dal rin-
novo del contratto aziendale,

ci si possa confrontare al me-
glio con l’azienda». Dal Forno
inoltre fa riferimento al nuovo
contratto nazionale dei chimi-
ci che prevede la costituzione
di «osservatori aziendali di na-
tura non negoziale» nelle im-
prese che impiegano oltre 50
lavoratori e nei gruppi indu-
striali. Inoltre, nelle imprese
dotate di osservatorio, «in via
sperimentale e su base volon-
taria, potrà essere istituito e
regolamentato un Comitato
per lo scenario economico
aziendale», sempre non nego-
ziale. La segretaria della Femca
Cisl si chiede se, con la quota-
zione, non sia il caso si avviare
questi strumenti.

Alan Tancredi, della Uiltec,
considera positivo «questo di-
namismo finanziario», che
però non era emerso «nem-
meno nell’ultimo incontro fra
azienda e sindacati di lunedì 
scorso». «Se l’obiettivo è il raf-
forzamento aziendale ben
venga — prosegue —. Ma dato
che le relazioni sindacali non
sono soddisfacenti e che la
quotazione è una questione
delicata, chiediamo che la pro-
prietà ci convochi per spiegar-
ci cosa intende fare».

Infine Franco Ianeselli, se-
gretario della Cgil trentina:
«Una notizia positiva per
Aquafil e tutto il Trentino. Ci
auguriamo relazioni buone fra
le società e sindacati. Occorre
essere in due per ballare il tan-
go, come si suol dire. Entram-
be le parti dovrebbero dar pro-
va di affidabilità, riservatezza e
fiducia reciproca».

Enrico Orfano
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Assestamento
Previsioni 2017
di Via Calepina
Rosso di 740.000 euro
quasi azzerato
TRENTO La Camera di commer-
cio di Trento prevedeva di
chiudere il bilancio 2017 con
una perdita di quasi 740.000
euro,mentre nel 2016 c’è stato 
un utile di mezzo milione. In-
vece ieri è stato approvato al-
l’unanimità l’assestamento del
preventivo economico 2017
che al contrario ridurrà la per-
dita a soli 36.000 euro. Sempre ieri il consiglio
camerale ha convalidato l’ingresso di Barbara
Tomasoni in qualità di consigliere espresso
dall’Associazione artigiani, al posto del dimis-
sionario Roberto De Laurentis, ex presidente
dell’associazione di Via Brennero.

«L’esigenza di intervenire — afferma l’ente
guidato da Gianni Bort — per aggiornare il do-
cumento di programmazione economica per il
2017 è correlata alle novità intervenute nel cor-
so del primo semestre dell’esercizio e, in parti-
colare, all’avvio di un’iniziativa di sistema, coor-
dinata a livello nazionale, focalizzata su due
progetti a carattere trasversale, promossi da
Unioncamere e valutati come strategici anche
dal Ministero delle sviluppo economico, a sup-
porto delle imprese. Si tratta dei progetti “Pun-
to impresa digitale” e “Servizi di orientamento
al lavoro ed alle professioni”, da finanziare me-
diante le risorse generate dall’aumento del 20%
del diritto annuale».

Con l’assestamento del preventivo economi-
co 2017 i ricavi complessivi passano da 
13.157.100 euro a 14.770.973 euro, mentre il
complesso dei costi passa da 13.932.800 euro, a
14.806.973 euro. La previsione di disavanzo 
economico per l’esercizio 2017 si riduce di
739.700 euro passando da 775.700 euro a
36.000 euro. 

La predisposizione del documento di «Asse-
stamento del Preventivo economico per il 2017»
consente l’aggiornamento delle risorse com-
plessive a disposizione dell’Ente per l’attuazio-
ne dei progetti di sistema e per la completa at-
tuazione del Piano di attività 2017 a valere sul-
l’Accordo di programma sottoscritto con la Pro-
vincia autonoma di Trento.

E. Orf.
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Economia

Usa
Lo stabilimento 
di Aquafil che 
sorge a 
Cartersville in 
Georgia, nato 
nel 1999, 
seconda sfida 
estera della 
multinazionale

Verso il gruppo

Ricapitalizzazione Ccb
Istanza a Bankitalia 
TRENTO Cassa centrale banca
ieri, guidata da Giorgio Fraca-
lossi, ha formalmente deposi-
tato in Banca d’Italia l’istanza
volta ad ottenere l’autorizza-
zione a procedere con l’au-
mento di capitale sociale che
la porterà a raggiungere 1,2 
miliardi di patrimonio. Banki-
talia ora ha 120 giorni per ri-
spondere.

Dalle 109 Bcc che hanno for-
malizzato, con specifica deli-
bera consiliare ed assemblea-
re, l’adesione al costituendo 
Gruppo Bancario Cooperativo
Cassa Centrale Banca – Credito
Cooperativo Italiano arrive-
ranno 700 milioni cash. A que-
sti si aggiungeranno 250 mi-
lioni dai conferimenti delle 
società strumentali (il conteg-
gio si riferisce alle società del-
le quali è già oggi certa l’acqui-
sizione del controllo) e i 240
milioni di patrimonio che già
oggi Cassa Centrale possiede.
Il perimetro a 109 banche, pri-
ma 110, risulta dal fatto che la
Bcc di Privernate che andrà in
fusione con Bcc del Circeo dal
prossimo luglio. 

Sempre ieri la Federazione
Raiffeisen dell’Alto Adige ha
tenuto la sua assemblea, ap-
provando un bilancio positivo.

I depositi di-
r e t t i  d e l l a
clientela sono
cresciuti del
5,6% raggiun-
gendo gli 11,6
m i l i a rd i  d i
euro, mentre
gli impieghi
verso la clien-
tela sono au-
mentati del 2% toccando i 9,7
miliardi di euro. La quota di
mercato altoatesino detenuta
delle Casse Raiffeisen nelle at-
tività bancarie di deposito e
prestito supera il 50%, mentre
l’utile complessivo ammonta a
69 milioni di euro, così il bi-
lancio presentato in occasione
dell’Assemblea generale a Bol-
zano. Occorre inoltre conside-
rare che Raiffeisen ha dovuto
partecipare al risanamento
delle banche italiane in crisi
per circa 40 milioni di euro.

La Federazione Raiffeisen
«è stata messa a dura prova
dalla riforma delle Casse Raif-
feisen, ma la costituzione di
un gruppo autonomo ha tro-
vato un preciso ancoraggio le-
gislativo», ricorda il presiden-
te della Federazione Herbert
Von Leon. 
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Cooperazione

Dao nel «consumo»
Fezzi vuole la svolta
TRENTO Se Dao chiede di passa-
re dal settore dei servizi a quel-
lo del consumo, come Sait,
che cosa risponde la Federa-
zione della cooperazione? Per
ora si prende tempo, ma il pre-
sidente Mauro Fezzi sembra
ben disposto. A quanto si
comprende la questione sa-
rebbe aperta, ma si potrebbe
ipotizzare uno «spostamento
di tavolo» per Dao in contem-
poranea a possibile percorsi di
sinergia, che i due direttori, 
Paolo Alimenti (Dao) e Luca
Picciarelli (Sait), sarebbero
pronti a valutare.

Per sottolineare che la «que-
stione Dao» è in agenda, da
Via Segantini ricordano il pas-
saggio sull’argomento conte-
nuto nella relazione di Fezzi
nella recente assemblea di Fe-
dercoop. «L’impegnativa sfida
che Sait ha deciso di affrontare
per recuperare efficienza e
competitività, certamente po-
trà produrre effetti positivi a
favore delle cooperative ade-
renti al consorzio. Non possia-
mo peraltro nascondere come
la contrapposizione venutasi a
creare all’interno del sistema
tra le due cooperative Sait e
Dao costituisca un tema sul
quale la Federazione dovrà as-

sumersi la re-
sponsabilità,
per quanto in
suo potere, di
affrontare —
s c r i ve v a  i l
p r e s i d e n t e
—. Sono con-
vinto che l’au-
torevolezza si
costruisca an-
che attraverso la capacità di
governare situazioni, pure
scomode, che da sole certo
non potranno risolversi. Regi-
strare un problema e far finta
di non vederlo non significa
averlo risolto». Criptico quan-
to si vuole, ma per gli addetti 
ai lavori fin troppo chiaro. Re-
sta da vedere quale potrà esse-
re il contesto di discussione e
le idee degli interlocutori.

Ieri intanto la Provincia ha
deciso di aumentare le risorse
per i negozi delle aree periferi-
che (alimentari, generi di pri-
ma necessità e pubblici eserci-
zi). Il premio di insediamento
di una nuova attività sale da
15.000 a 22.000 euro. Il contri-
buto di permanenza sale da
9.000 a 10.000 euro annui (a
11.000 con spesa a domicilio).

E. Orf.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fuori della Val di Non

Mela del Trentino
«Ipg» più vicina 
TRENTO Avanza a grandi passi il
procedimento per il riconosci-
mento dell ’Igp «Mela del
Trentino». L’altra sera due
funzionari del ministero per le
Politiche Agricole sono saliti a
Trento per condurre la riunio-
ne di pubblico accertamento
indetta per raccogliere even-
tuali criticità o elementi osta-
tivi al progetto. 

L’indicazione riconosce co-
me tipiche delle mele del
Trentino le caratteristiche di
sapore, equilibrato e gradevo-
le, oltre a forma, colorazione,
consistenza (durezza) e grado
zuccherino. Tutte peculiarità
determinate dalla crescita e
maturazione dei frutti in un
clima dalle spiccate connota-
zioni alpine. 

In Trentino i soci di coope-
rative frutticole aderenti alle
organizzazioni di produttori
promotrici dell’iter sono circa
6.300, coltivano nel comples-
so 9.500 ettari di frutteto e
danno lavoro a oltre 1.500 per-
sone, per un totale di oltre 5
milioni di quintali di mele
prodotte e commercializzate
ogni anno. Con l’ottenimento
dell’Igp, le mele del Trentino
saranno dunque riconosciute
a pieno titolo per tradizione,

qualità e no-
torietà. L’Igp
riguarderà 8
varietà: Gala,
Fuji, Morgen-
duft, Granny
Smith e Pino-
va, oltre alle
Golden Deli-
c i o u s ,  R e d
Del ic ious  e
Renetta prodotte sempre in
Trentino, ma fuori dalla Val di
Non (area coperta dalla Dop di
Melinda). La Igp potrà essere
usata da tutti i produttori della
provincia, a condizione che ri-
spettino il disciplinare di pro-
duzione. 

Intanto ieri la giunta provin-
ciale ha riconosciuto il caratte-
re di «eccezionalità» delle ge-
late fra il 21 e il 28 aprile. Ieri
l’assessore Michele Dallapic-
cola ha detto che attiverà attra-
verso l’Ente bilaterale dell’or-
tofrutta un intervento simile a
quello messo in campo nel
1997 a seguito delle gelate di
quell’anno. Saranno colpiti so-
prattutto i lavoratori dell’in-
dotto dell’ortofrutta. Tutto il
territorio è stato coinvolto, con
picchi di danni al 70% in Val di
Non e Sole per il melo.
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